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PALERMO

Maxi truffa con le “assunzioni fantasma”

MAFIA CAPITALE

«Unire i processi di Alemanno e Venafro»

Alessandro Franzi

MILANO - La mozione di sfi du-
cia nei confronti del presiden-
te della Lombardia, Roberto Ma-
roni, verrà discussa in una delle 
prossime sedute del Consiglio re-
gionale. Secondo Pd e Patto Civi-
co, che l’hanno presentata al Pi-
rellone in una conferenza stampa 
dalle parole taglienti, l’arresto di 
Fabio Rizzi, il presidente leghista 
della commissione Sanità che ha 
scritto la riforma del settore, sa-
rebbe la dimostrazione che «dal 
sistema Formigoni si è passati al 
sistema Lega». Dunque, «servo-
no nuove elezioni», come anche 
i 5 Stelle chiedono, pur sapendo 
che sarà di�  cilissimo averle.

“La mozione di sfi ducia? Ben 
venga, ra� orzerà la maggioran-
za, ho passato mille tempeste”, ha 
replicato su Twitter Maroni, che 
non ha fi ssato appuntamenti pub-
blici dopo l’intervento di marte-
dì in Aula. Il governatore sa di a-
vere dalla sua l’intera maggioran-
za di centrodestra che lo sostie-
ne e condivide la sua linea. Ma-
roni ritiene ancora che la miglio-
re risposta ad uno scandalo che 
lo ha spiazzato («sono deluso e 
molto incazzato», aveva dichiara-
to due giorni fa parlando di quel 
Rizzi di cui si era fi dato) stia nel 
proseguire nell’applicazione del-

SANITÀ LOMBARDA NELLA BUFERA

Arriva la mozione di sfiducia per Maroni

la riforma sanitaria. “Questa è la 
buona sanità della Regione Lom-
bardia, che farò prevalere con l’a-
iuto degli onesti”, ha scritto sem-
pre su Twitter.

I 21 arresti nell’ambito dell’in-
chiesta della Procura di Monza, 
che adombra un sostanzioso giro 
di mazzette attorno a prestazioni 
odontoiatriche, hanno comunque 

PALERMO - Contratti di lavoro a nome di 
precari siciliani assunti da ditte con sedi in 
mezza Italia, da Caserta a Cologno Mon-
zese (Mi), da Casaluce (Ce) a Salerno, da 
Treviso a Taranto. Solo che i lavoratori sa-
rebbero stati ignari di tutto, ritrovando-
si d’improvviso con stipendi mai ricevuti, 
con tasse da pagare e con l’incubo di per-
dere il sussidio perché inseriti in uno spe-
ciale bacino, cosiddetto degli “ex Pip”, dal 
quale rischiano l’espulsione proprio per-
ché risultano assunti, molti a tempo pieno. 
Una maxi tru� a scoperta quasi per caso in 
Sicilia e dai contorni ancora tutti da chia-
rire. L’Inps e il Dipartimento lavoro del-
la Regione hanno presentato denunce alla 
magistratura, il governatore Rosario Cro-
cetta, appresa la notizia, ha disposto un’in-
chiesta amministrativa e ha ordinato di 
raccogliere le carte in un dossier che tra-
smetterà alla procura di Palermo

Tra i precari circola voce che dietro alla 
tru� a ci sarebbero alcuni sindacati autono-
mi che avrebbero fornito i dati sensibili dei 
lavoratori a decine di imprese in raccordo 
con alcuni patronati; tra gli scopi quello di 
stampare false buste paga per accedere a 
fi nanziamenti e prestiti da società fi nan-

ziarie. Ma è solo una delle tante ipotesi.
Le “assunzioni fantasma” riguardano in 

questa fase circa 150 precari “ex Pip”, che 
ricevono il sussidio pubblico di 830 euro 
al mese dalla Regione siciliana attraverso 
l’Inps: negli archivi informatici dell’Istitu-
to di previdenza molti risultano inquadra-
ti da almeno un anno con contratti a tempo 
pieno. Una vicenda intricata esplosa dopo 
che una donna, consultando il proprio pro-
fi lo Inps, ha scoperto di essere assunta in 
una ditta campana.

Gli u�  ci dell’Istituto stanno cercando 
di capirne di più. Intanto d’accordo col di-
partimento Lavoro l’Inps ha bloccato l’ero-
gazione dei sussidi e gli elenchi dei preca-
ri coinvolti saranno pubblicati sul sito del-
la Regione: per sbloccare il sussidio il pre-
cario dovrà dimostrare di avere presenta-
to denuncia all’autorità giudiziaria. Nel-
la vicenda, secondo le prime valutazio-
ni dell’Inps, sarebbero coinvolti alcuni pa-
tronati che avrebbero presentato anche ri-
chieste di disoccupazione per conto dei la-
voratori. Tuttavia l’ente previdenziale sot-
tolinea che «al momento la situazione è 
confusa, possiamo fare delle ipotesi ma 
meglio non azzardare».

ROMA - La Procura di Roma vuole riunire 
i processi in cui sono imputati l’ex sinda-
co di Roma, Gianni Alemanno, e Maurizio 
Venafro, l’ex capo della segreteria del pre-
sidente della Regione Lazio, Nicola Zinga-
retti. Due rivoli dell’inchiesta Mafi a Capi-
tale. Lo ha annunciato ieri il pm Giusep-
pe Cascini nel corso della prima udienza 
davanti ai giudici della II sezione penale, 
a carico di Venafro e Mario Monge, diri-
gente della cooperativa Sol.Co., accusati di 
turbativa d’asta. Già nelle scorse settimane 
i pm di piazzale Clodio avevano chiesto di 
unifi care le posizione di Alemanno e Ve-
nafro nel maxiprocesso che si sta svolgen-
do da alcuni mesi davanti ai giudici del-
la X sezione: istanza respinta dal tribuna-
le. La decisione della Procura di riunire i 
processi è legata al fatto che i due procedi-
mento hanno un impianto probatorio co-
mune e si trovano nella stesso stato pro-
cessuale nonché davanti alla stessa sezio-
ne penale. Il tribunale si è riservato di de-
cidere nella prossima udienza, fi ssata per 
il 24 febbraio.

Ma sull’inchiesta che ha terremotato i 
palazzi delle istituzioni capitoline, ieri, è 
tornata a parlare la politica.  Con il pre-

sidente del Pd e commissario del partito 
di Roma, Matteo Orfi ni, in audizione in 
Commissione parlamentare Antimafi a che 
ha, neanche tanto velatamente, stigmatiz-
zato l’atteggiamento tenuto dalla Procura 
nell’era “pre-Pignatone”, aggiungendo di 
aver a� rontato “una delle crisi politiche 
più gravi e complicate della vita della cit-
tà e credo di averlo fatto con l’onestà intel-
lettuale di non negare l’entità del proble-
ma, di non provare a nascondere la polve-
re sotto il tappeto”. “Ma come è stato pos-
sibile non accorgersi di quello che stava 
accadendo a Roma? Mi chiedo - ha aggiun-
to - come sia stato possibile che tante cose 
siano avvenute in un sistema così radicato 
senza che la procura pre-Pignatone si sia 
adeguatamente accorta e mossa per con-
trastarlo. Come è stato possibile avere un 
prefetto, quello precedente all’attuale, che 
negava la presenza della mafi a?”. Per Orfi -
ni, il “Pd è un modello per come ha reagi-
to e per quello che ha fatto davanti a mafi a 
capitale: non dico che il Partito sia immu-
ne da rischi, tutti siamo esposti alla crimi-
nalità organizzata. Ma sarebbe opportuno 
che tutti facessero un lavoro serio di lotta 
alla criminalità”.

RAGUSA - La Procura di Ragusa 
ha indagato per omicidio e occul-
tamento di cadavere Andrea Sti-
val, il suocero di Veronica Pana-
rello, nell’ambito dell’inchiesta 
sulla morte del nipote dell’uomo, 
Loris. L’iscrizione, si sottolinea in 
ambienti attivi nelle indagini, è un 
atto dovuto dopo le dichiarazioni 
della donna che lo ha chiamato in 
correità, sostenendo che erano a-
manti.

“Ad oggi non abbiamo ricevu-
to alcuna comunicazione, né for-
male né informale. La stampa lo 
sa e noi no...”, commenta l’avvoca-
to Francesco Biazzo, legale di An-
drea Stival. «Il mio assistito - ag-
giunge il penalista - è estraneo al-
le accuse mosse dalla nuora, che 
quereleremo per calunnia appena 
avremo gli atti delle sue dichia-
razioni. Non ha ucciso lui Loris e 
non era l’amante di Veronica Pa-
narello”.

RAGUSA

Loris Stival,
il nonno paterno
indagato
per omicidio

Fabio Rizzi

imposto più di una rifl essione po-
litica. Matteo Salvini, che ha fatto 
sapere che la vicenda «non cam-
bia» le carte per le Comunali, ha 
subito sospeso Rizzi dalla Lega. 
«Ma Rizzi non era uno qualun-
que, era un pezzo di Lega a Vare-
se, era anche vicesegretario della 
Lega Lombarda», ha osservato il 
segretario regionale del Pd, Ales-
sandro Alfi eri, motivando anche 
con questo la richiesta di dimis-
sioni a Maroni e ricordando che 
un altro degli arrestati, il collabo-
ratore di Rizzi Donato Castiglio-
ni, era stato «candidato maronia-
no alla segretaria provinciale» 
del Carroccio proprio a Varese.

Anche la coordinatrice lom-
barda di Forza Italia, Mariastella 
Gelmini, ha usato parole dure su 
quanto accaduto, pur non condi-
videndo ovviamente la polemica 
aperta dall’opposizione. “C’è una 
premessa chiara da fare - ha detto 
l’ex ministro all’Ansa - la Regione 
Lombardia funziona e o� re ser-
vizi e�  cienti, non accetto quindi 
letture qualunquiste e strumen-
tali. Ciò detto, i fatti che emerge-
rebbero sono gravi. La mia linea 
è sempre la stessa, chi sbaglia pa-
ga. Dopodiché se uno è innocen-
te, pagherà chi lo ha accusato in-
giustamente, ma dal centrodestra 
deve arrivare una parola sola: tol-
leranza zero”.

CATIA
RIZZO

TORONTO - Sistemi nanome-
trici, talmente minuscoli da es-
sere impercettibili ad occhio nu-
do, ma capaci di trasportare mo-
lecole in modo controllato attra-
verso l’energia emanata dalla lu-
ce. Quella del Prof. Alberto Cre-
di è una ricerca altamente inno-
vativa per diversi settori scien-
tifici, tanto da aver meritato, ap-
pena un mese fa, il conferimento 
del prestigioso Advanced Grant 
sulla chimica, premio rilascia-
to dall’European Research Coun-
cil che prevede un finanziamen-
to di quasi due milioni e mezzo 
di euro.

Alberto Credi è docente al Di-
partimento di Scienze e Tecno-
logie Agro-alimentari dell’Alma 
Mater - Università di Bologna, ed 
è fra i 20 chimici italiani più ci-
tati al mondo. Autore e coautore 
di oltre 250 pubblicazioni di ca-
rattere scientifico o divulgativo, 
di un brevetto europeo e di ol-
tre 200 comunicazioni a congres-
si nel campo della spettroscopia, 
fotochimica ed elettrochimica di 
specie molecolari e supramole-
colari, composti di coordinazio-
ne e nanoparticelle.

Si tratta di uno studio rivo-
luzionario ma anche estrema-
mente complicato, vuole spie-
garci in cosa consiste? 

«Siamo nel campo della chimi-
ca nel quale influiscono anche al-
tre discipline, ovvero biologia e 
fisica. L’obiettivo di questa ricer-
ca consiste nel realizzare mecca-
nismi meccanici che hanno le di-
mensioni dell’ordine del milione-
simo di millimetro. Il movimen-
to dei corpi a questa scala di lun-
ghezze è diverso da quello su sca-
la macroscopica». 

Perché è interessante svilup-
pare sistemi del genere?

«Perché su questo si basa la vi-
ta. La contrazione dei nostri mu-
scoli scheletrici, per esempio, è 
possibile proprio perché all’in-
terno di essi vi sono dei motori 
molecolari che trasformano l’e-
nergia (in questo caso di una re-
azione chimica) in movimento 
meccanico». 

Si afferma che uno dei possi-
bili fini potrebbe essere la re-
alizzazione di fibre muscola-
ri artificiali. Si potrebbe arri-

L’INTERVISTA

Nanoparticelle, la nuova frontiera della chimica 

vare un giorno a sostituire ar-
ti umani?

«Vi sarà certamente molta stra-
da da fare, ma diciamo che uno 
dei possibili output di questo 
progetto è la realizzazione di ma-
teriali plastici in grado di cam-
biare forma e dimensione attra-
verso l’azione della luce, quindi 
fibre che possono allungarsi o ac-
corciarsi quando irradiate con lu-
ce». 

Si punta alla realizzazione di 
una macchina molecolare sin-
tetica. In cosa consiste?

«Il modulo su cui si basano 
tutte le altre possibili realizza-
zioni del progetto, tra cui le fi-
bre plastiche di cui ho parlato, 
è una pompa molecolare che ha 
un componente ad anello, quel-
lo che noi chiamiamo in gergo un 
macrociclo, e una molecola fili-
forme che può passarci attraver-

so. Quest’ultima è orientata, nel 
senso che ha una destra e una si-
nistra, ed è progettata in modo 
da essere capace di infilarsi den-
tro la molecola ad anello secon-
do una direzione ben precisa, poi 
quando arriva il fotone di luce 
viene sospinta fuori dalla mole-
cola ad anello sempre nella stes-
sa direzione. Avviene in pratica 
un’azione di pompaggio duran-
te la quale una molecola entra e 

Il gruppo di ricerca da sinistra a destra: Massimo Baroncini (assegnista di ricerca), Margherita Venturi (professore 
ordinario), Giulio Ragazzon (dottorando), Alberto Credi (professore ordinario), Serena Silvi (ricercatore)

poi esce dall’altra parte utilizzan-
do l’energia della luce. Una pom-
pa del genere è in grado di fatto 
di convertire l’energia luminosa, 
che vuol dire anche energia sola-
re, in energia chimica». 

Questo progetto potrebbe 
essere utile sia in campo medi-
co che in altri settori scientifi-
ci. Quali per esempio?

«Se pensiamo ancora alla fibra 
muscolare plastica potrebbe es-
sere di aiuto nella scienza dei ma-
teriali e nella robotica. Nello spe-
cifico, in campo medico l’interes-
se viene dal fatto che uno dei si-
stemi in cui noi pensiamo di in-
serire il nostro modulo pompa è 
una membrana in tutto e per tut-
to simile alla membrana cellula-
re. Quindi, se con i nostri sistemi 
possiamo pompare molecole at-
traverso la membrana cellulare, il 
meccanismo potrebbe essere uti-
lizzato per curare una cellula ma-
lata o uccidere una cellula cance-
rogena».

Quanto tempo potrebbe im-
pegnarvi questo nuovo pro-
getto?

«Il progetto ha una durata già 
stabilita di cinque anni, ma con 
prospettive che vanno molto ol-
tre. È possibile infatti che la co-
noscenza che genereremo in que-
sto arco temporale ci richiederà 
poi dell’altro tempo».

rizzoc@corriere.com

TORONTO - «La natura u-
sa macchine molecolari molto 
complicate, progettate per con-
vertire l’energia in moto diret-
to. Questi motori di dimensioni 
nanometriche eseguono una va-
sta gamma di funzioni cruciali 
importanti per la vita. Gli scien-
ziati stanno ora suggerendo che 
potrebbe essere possibile imita-
re alcuni di questi fenomeni bio-
logici utilizzando materiali arti-
ficiali. È una sfida formidabile».

A spiegare lo spessore della 
ricerca è Stephen Loeb, Profes-
sore di chimica inorganica e su-
pramolecolare all’Università di 
Windsor. 

«Alberto Credi, professore 
di chimica all’Università di Bo-
logna - uno dei maggiori esper-
ti sull’utilizzo dell’energia del-
la luce per assemblare molecole 

e controllare la loro funzione - è 
stato il primo a creare un mate-
riale artificiale in grado di utiliz-
zare l’energia luminosa per com-
piere un movimento molecola-
re diretto, in modo ripetitivo e 

con movimento autonomo simi-
le a quello osservato nei sistemi 
viventi», aggiunge il professore. 

Si dice inoltre fiducioso circa 
le potenzialità del suo collega i-
taliano, dichiarando infatti che 

«il suo studio favorirà certamen-
te ulteriori sviluppi nella ricerca 
in questo campo così affascinan-
te. È davvero emozionante e at-
tendo con ansia di vedere quale 
sarà la prossima macchina mo-
lecolare che Credi riuscirà a co-
struire».

Anche Hanan Garry, professo-
re di chimica inorganica e supra-
molecolare e di fotosintesi artifi-
ciale all’Università di Montréal, 
ha dimostrato altrettanto entu-
siasmo verso la ricerca condotta 
dall’affermato Prof. Credi. 

«Questo è un lavoro notevo-
le che fa avanzare il settore del-
le macchine molecolari. L’asse-
gnazione di un Advanced Grant 
al dottor Credi è stata ben meri-
tata e sarà certamente un grande 
beneficio per la ricerca scientifi-
ca in Italia».

IL PARERE DEGLI ESPERTII

Lo studio italiano secondo i chimici canadesi

Da sinistra il professor Hanan Garry dell’Università di Montréal  
e il professor Stephen Loeb dell’Università di Windsor 


